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Anch’io come Pietro, Gesù,

ci metto poco a montarmi la testa.

Mi basta conoscere un poco il Vangelo

per illudermi di aver capito tutto

e magari pretendere di insegnarti

la strada che dovresti percorrere

per condurci secondo il disegno di Dio.

Quante volte, Gesù, mi è capitato

di chiederti di intervenire a modo mio

per risolvere questa o quella situazione,

senza domandarmi piuttosto

che cosa mi veniva chiesto in quel frangente,

per quali vie tu intendevi mettere i miei passi,

cosa significasse concretamente per me

compiere la tua volontà.

Anch’io come Pietro, Gesù, 
faccio fatica a seguirti

soprattutto quando imbocchi

il sentiero che porta al Calvario,

quando mi domandi di perdere la vita

per causa tua e del Vangelo,

quando abbatti brutalmente

i miei sogni di gloria tanto accarezzati

e mi porti sul percorso angusto del servizio, 

del sacrificio in cui morire al mio egoismo.

Anch’io come Pietro, Gesù,

ho tanta voglia di mettermi davanti,

di scegliere la direzione,

di prendere il tuo posto e quello di Dio

e non riesco ad adattarmi,

a fare il discepolo, a seguirti.

(Roberto Laurita)
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«Ma voi chi dite che io sia?». La domanda di Gesù ai suoi discepoli raggiunge, dopo duemila anni, ciascuno di noi e pretende una risposta vissuta. Una risposta che non si trova nei libri come una formula ma nell’esperienza di chi segue davvero Gesù, con l’aiuto di un «grande lavoratore», lo Spirito Santo. Proprio Pietro è stato certamente il più coraggioso quel giorno...e dopo questa confessione probabilmente si sarà sentito «soddisfatto dentro di sé: ho detto giusto!». E veramente «aveva detto giusto». Il dialogo con Gesù, però, non finisce così. Infatti «il Signore — incominciò a spiegare cosa doveva accadere». Ma «Pietro non era d’accordo» con quanto aveva sentito: «non gli piaceva quella strada» prospettata da Gesù Lui ragionava così: «Tu sei il Cristo! Tu vinci e andiamo avanti!». (...) Era «tanto contento di aver dato quella risposta che si sentì con la forza di rimproverare Gesù»… Poi «a un certo punto Pietro ha rinnegato Gesù, ha tradito Gesù». Proprio in quel momento «ha imparato quella tanto difficile scienza — più che scienza saggezza — delle lacrime, del pianto». Pietro «ha chiesto perdono» al Signore... E così «quella mattina, sulla spiaggia del Tiberiade, Pietro è stato interrogato un’altra volta. Tre volte. E lui ha sentito vergogna, ha ricordato quella sera del giovedì santo: le tre volte che aveva rinnegato Gesù». Ha ricordato «quel pianto». E quella frase «Tu sai tutto Signore, tu sai che ti amo» Pietro l’ha pronunciata piangendo. (dalle Omelie di papa Francesco a Santa Marta, 20 febbraio 2014: Mc 8, 27-35).
Una piccola storia per l’anima

Cosa stai guardando?
Un giorno un giovane andò dall'eremita e disse: «Padre non andrò mai più in chiesa!»

L'eremita gli chiese il perché.

Il giovane rispose: «Eh! Quando vado in chiesa vedo la sorella che parla male di un'altra sorella; il fratello che non legge bene; il gruppo di canto che è stonato come una campana; le persone che durante le messe guardano il cellulare, e tante altre cose sbagliate che vedo fare in chiesa».
Gli disse l'eremita: «Va bene. Ma prima voglio che tu mi faccia un favore: prendi un bicchiere pieno d'acqua e fai tre giri per la chiesa senza versare una goccia d'acqua per terra. Dopo di che, puoi lasciare la chiesa».

E il giovane pensò: troppo facile! E fece tutti e tre i giri come l'eremita gli aveva chiesto. Quando ebbe finito ritornò dall'eremita: «Ecco fatto, padre...».
E l'eremita rispose: «Quando stavi facendo i giri, hai visto la sorella parlare male dell'altra?» Il giovane: «No!».

«Hai visto la gente lamentarsi?» Il giovane: «No!»

«Hai visto qualcuno che sbirciava il cellulare?» Il giovane: «No!»

«Sai perché? Eri concentrato sul bicchiere per non far cadere l'acqua. Lo stesso è nella nostra vita. Quando il nostro sguardo sarà unicamente rivolto a Gesù Cristo, non avremo tempo di vedere gli errori delle persone.»

Chi va via dalla Chiesa a causa delle persone non è mai entrato a causa di Cristo...
(da qumran2.net)
Cristo nostro modello
Nessun esempio di virtù è assente dalla croce. La passione di Cristo infatti è sufficiente per orientare tutta la nostra vita.

Chiunque vuol vivere in perfezione non faccia altro che disprezzare quello che Cristo disprezzò sulla croce, e desiderare quello che egli desiderò. Nessun esempio di virtù infatti è assente dalla croce.

Se cerchi un esempio di carità, ricorda: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15, 13).

Se cerchi un esempio di pazienza, ne trovi uno quanto mai eccellente sulla croce. Infatti «quando soffriva non minacciava» (1 Pt 2, 23) e come un agnello fu condotto alla morte e non aprì la sua bocca (cfr. At 8, 32). Se cerchi un esempio di umiltà, guarda il crocifisso: Dio, infatti, volle essere giudicato sotto Ponzio Pilato e morire.

Se cerchi un esempio di obbedienza, segui colui che si fece obbediente al Padre fino alla morte.

Se cerchi un esempio di disprezzo delle cose terrene, segui colui che è il Re dei re e il Signore dei signori. Egli è nudo sulla croce, schernito, sputacchiato, percosso, coronato di spine, abbeverato con aceto e fiele.

Non legare dunque il tuo cuore alle vesti ed alle ricchezze, perché «si sono divise tra loro le mie vesti» (Gv 19, 24); non gli onori, perché ho provato gli oltraggi e le battiture (cfr. Is 53, 4); non alle dignità, perché intrecciata una corona di spine, la misero sul mio capo (cfr. Mc 15, 17); non ai piaceri, perché «quando avevo sete, mi han dato da bere aceto» (Sal 68, 22).

S. Tommaso d'Aquino, Conferenze
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